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Si uccide per la droga 
Quattro donne aggredite in 48 ore 

Che c'è dietro 
Fondata di 

violenza che 
spaventa Roma 
In progressivo aumento i casi di stupro e di sevizie 
Bande di giovani spinti nel « tragico sport » da una ; Venti anni, figlio di contadini, già altre volte aveva cercato di morire • Un abisso di dispera-
vita vuota e senza ideali • Le denunce e i silenzi j zione • Quando non trovava soldi per gli stupefacenti beveva trielina - Solitudine e crisi terribili 

uno a 

Importante conclusione dei periti del tribunale di Catania 

«Assolta» dai medici 
madre di 4 figli 

costretta all'aborto 
Per Anna Brancato incriminata per l'interruzione della maternità chie
sta ora l'assoluzione da uno psichiatra e da un ginecologo • Aveva II 
marito disoccupato, lavorava come inserviente e accudiva ai bambini 

Roma: sedici ragazze vio
lentate in otto mesi, cinque 
negli ultimi otto giorni e 
quat t ro nelle .scorse 48 ore: 
una progressione che spaven
ta. La violenza carnale è di
ventata un triste primato 
della capitale. Qualcuno l'ha 
già definito un « tragico 
sport ». 

Nella maggioranza dei ca
si questi crimini abietti ven
gono compiuti da giovani. 
quasi ragazzini, che agisco
no in gruppo, mai da soli. 
Ed è proprio nel numero. 
nel gruppo di amici, anzi di 
complici, che questi giovani 
trovano l'impudenza, la sfre
na ta audacia per compiere le 
loro brutali « bravate ». 

Si t ra t ta di crimini che 
spesso nascono senza alcu
na premeditazione, matura
no nei quartieri di periferia 
o anche della cintura urba
na dove i giovani trascorro
no le loro giornate agli an
goli delle strade, tra un bar 
e l'altro, in una sorta di e-
marginazione forzata. Die
tro, c'è tut ta la noia, l'in
soddisfazione. la disoccupa
zione e la sottoccupazione al
le quali questa città li ha 
costretti. Ed è con la violen
za, la sopraffazione e la bru
talità che alcuni di essi fini
scono con l'esprimere una lo
ro mortificata vitalità. 

Al perder tempo nei bar 
segue così l'incontro con 
qualche ragazza, la chiac
chierata occasionale per la 
strada, il giro in macchina: 
poi scatta la brutale aggres
sione. che coglie la vittima 
di sorpresa. 

Oltre a subire la violenza 
fisica e psicologica, la giova
ne si sente mortificata e tra
dita dal suo comportamento. 
Nel corso dell'indagine giudi
ziaria che segue alla scioc
cante esperienza sente quasi 
di essere messa dalla par te 
degli inquisiti perché si è fi
data di suoi coetanei, senza 
pensare, rifiutandosi di pen
sare. che dietro l'invito ad 
un cinema poteva nasconder
si un'insidia grave, violenta. 

Dall'inizio dell'anno, dice
vamo, sono stati sedici i ca
si di violenza carnale: più 
di uno al mese in una città 
in cui l'opinione pubblica era 
scossa dal processo per i fat
ti del Circeo. Come se la 
giustizia assolvesse a una fun
zione contraria di « persua
sione occulta » invece che di 
deterrente. Nello stesso pe
riodo del '75 i casi analoghi 
furono nove C'è s ta to dun
que un preoccupante aumen
to del fenomeno, con un in
cremento del 40°b. Ai casi 
denunciati, si devono poi ag
giungere quelli in cui le vit
time, e soprat tut to i fami
liari. preferiscono mantenere 
11 segreto. Alcuni studi socio
logici, infatti, hanno calco
lato che ad ogni episodio di 
violenza carnale denunciato, 
ne corrispondono almeno die
ci sottaciuti. 

PIM coraggio 
E' comunque un dato po

sitivo il fatto che sono sem
pre più numerose le donne, 
le giovani che trovano il co-
raggio e la forza di denun
ciare la violenza subita e, 
quando possono, anche gli 
aggressori. Molto spesso, pe
rò. la denuncia diventa qua
si automatica. Le vittime, in-

Navi da 
guerra italiane 

in visita 
a Odessa 

ODESSA. 10 
Una formazione della ma

n n a militare italiana ha get
ta to oggi l'ancora nel porto 
di Odessa, sul Mar Nero, per 
una visita ufficiale di cinque 
giorni. 

La formazione, composta 
dal cacciatoperdiniere lancia
missili « Ardito » e dalle fre
gate « Alpino » e « Carabinie
re ». è ' al comando dell'am
miraglio di divisione Giulia
no Martinelli. 

La visita, che avviene su 
Invito della m a n n a militare 
sovietica, sarà ncambiata da 
iqu€-.la di una formazione 
navale sovietica che giunge
rà a Messina alla fine del 
corrente mese di settembre. 

L'attracco delle navi italia
ne nel porto di Odessa, è av
venuto s tamane davanti ad 
una folla di cittadini sovie
tici. accorsi a festeggiarle. 
mentre due bande militari ed 
alti ufficiali della marini» da 
guerra dell'URSS hanno da
to il benvenuto agli ospiti 
italiani. 

Dopo la cerimonia dei sa
luti l 'ammiraglio Martinelli 
ha ricevuto a bordo dell'* Ar
dito » un gruppo di giorna
listi sovietici per una confe
renza stampa. Espresso il 
« proprio piacere » per l'invi
to della marina sovietica, 
l'Ammiraglio Martinelli ha 
• f fermato tra l'altro che la 
visita «contribuirà certo a 
stabilire vincoli di simpatia 
• di amicizia tra la manna 
Italiana e auclla sovietica ». 

1 fatti, vengono brutalizzate. 
| picchiate e lasciate semitra-

mortite per la strada. Sono 
così soccorse dai passanti o 
da pattuglie della polizia e 
ricoverate in ospedale: im
passibile celare l'insulto san
gui naso. 

Oggi comunque, più di ie
ri. è facile scoprire i respon
sabili di questi at t i . «Oli e-
pisocli di violenza carnale — 
dicono i dirigenti della que
stura romana — sono sem
pre meno crimini premedi
tati e organizzati con cura. I 
responsabili sono quasi sem
pre teppisti che non prendo
no alcuna precauzione e si 
lanciano dietro un mucchio 
di indizi utili alla loro iden
tificazione ». « L'unica cosa 
che la polizia può fare — 
spiegano ancora i funziona
ri di via San Vitale — è or. 
restare i colpevoli. Xon può 
esistere infatti alcuna azio
ne di prevenzione che vada 
al di là della generica vidi-
lunza delle pattuglie che per
lustrano i quartieri romani». 

Gli ultimi casi 
Negli ultimi tre giorni gli 

episodi di violenza carnale 
si sono susseguiti con un rit
mo impressionante, quat t ro 
ragazze violentate in quaran
totto ore. 

L'ultimo fatto è accaduto 
l'altra notte. Una ragazza di 
sedici anni, M.V.. è s ta ta se-
questrata per un giorno da 
quat tro giovani che le hanno 
usato violenza. S tanca della 
vita di provincia, era scap
pata da casa ed era appro
data a Roma. Ai genitori. 
che vivono ad Avignonese. 
un paesino in provincia di 
Brescia, aveva lasciato solo 
una lettera di spiegazioni. 
Ha cosi abbandonato la fa
miglia e con un sacco a pelo 
sulle spalle è giunta a Roma. 
Per sei giorni si è arran
giata dormendo dovunque e 
infine mercoledì sera ha co
nosciuto un ragazzo. Dopo 
averle offerto una pizza, il 
giovane l'ha consegnata a 
due suoi amici, che con la 
forza hanno costretto la ra-
gazza a seguirli in un appar
tamento in periferia. Nella 
casa ad attenderli c'erano 
altri due giovani. Sono cosi 
cominciate le percosse e le 
sevizie. Infine al mat t ino 
la vittima è s ta ta liberata e 
dopo aver vagato per la cit
tà si è recata in ospedale. 

Il giorno prima era stata 
la volta di due turiste stra
niere. che invitate a cena da 
due uomini, erano s ta te vio
lentate minacciate con un col
tello in un appartamento alla 
borgata Alessandrina. Il gior-
no precedente, lunedi, un'al
t ra giovane. A.F. di 20 an
ni. aveva accettato un pas
saggio in macchina fino a 
casa da tre che conosceva di 
vista. I teppisti l 'hanno In
vece condotta in una pineta 
dove l 'hanno seviziata e pic
chiata. abbandonandola se
mitramort i ta sulla via Cri
stoforo Colombo. E il tra
gico sport continua. La pau
ra è ovunque, basta una ra
gazzina che tardi a rientra
re. una donna che perda l'ul
tima corsa d'un t ram per
ché si pensi al peggio. E, 
purtroppo, spesso a ragione. 

Cinzia Romano 

Operai 
intossicati 
da cloro 

e mercurio 

BRINDISI. 10 
Ancora un a l t ro episodio 

che denuncia in modo dram
matico la situazione nell'am
biente in cui lavorano mi
gliaia e migliaia di operai 
italiani. Dieci operai dei-
l'IEMSA di Brindisi dovran
no essere ricoverati in ospe
dale: sono gravemente intos
sicati dal cloro e dal mercu
rio. materiale con il quale 
sono cont inuamente a con
ta t to e contro il quale, co
me è evidente.-non sono suf
ficientemente protett i . 

I sintomi sono i più vari e 
vanno da gravi disturbi ner
vosi — per gli intossicati da 
mercurio — a disturbi del
l 'apparato gastrico e dell'al
bero respiratorio — per gli 
intossicati dal cloro. 

L'IEMSA è un'azienda ap-
paltatrice di lavori della 
Mcntedison di Brindisi che 
operano tutt i nell'area P-12 
del petrolchimico. Non si e-
sclude affat to che anche al
tri lavoratori della medesi
ma ditta siano affetti dal
la stessa intossicazione: an
zi, molti di loro presentano 
sintomi per i quali sono in 
corso accertamenti e inda 
gini mediche. Essi verranno 
estesi, oltre che agli operai 
de'.l'IEMSA (il cui organico 
sarebbe al completo colpito 
dai disturbi), ai lavoratori 
della Montedison. 

E' fondamentale riuscire 
a stabilire con esattezza il 
grado e l'estensione del fe
nomeno anche se fin da ora 
una cosa appare cer ta : che 
nel reparto P-12 del Petrol
chimico di Brindisi la situa
zione è grave e merita un'in
chiesta approfonditissima. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 10. 

Franco Mura, studente di 
20 anni, proveniente dal cen
tro agricolo di Vallermosa, a 
30 chilometri dalla città, fi
glio di contadini appena be 
nestanti . ha tentato per la 
terza volta il suicidio. L'ulti
mo tragico tentativo è pur
troppo riuscito. Lo hanno 
trovato s tamane impiccato a 
un gancio di ferro che spor
ge da un muro perimetrale 
del Palazzo deile scienze. 

La complessità della prepa
razione del suicidio, quale 
emerge dai primi reperti, e 
la stessa reiterazione del ge
sto. dimostrano la gravità 
della crisi morale in cui il 
giovane Mura era precipita
to. Nelle precedenti due cir
costanze quando fu possibile 
salvargli la vita, si scopri 
che lo studente era drogato. 
L'ulteriore indagine consenti 
di accertare che, quando le 
modeste risorse finanziarie 
di cui dispeoevu. t ra t te dalla 
famiglia e da qualche lavoro 
saltuario non bastavano per 
procurargli gli stupefacenti, 
egli li sostituiva con la trie
lina, il diluente per coloranti 
i cui effetti sono letali. 

Allucinante e clamoroso fu 
il primo tentativo di suici
dio: Franco Mura, nel set
tembre dello scorso anno, si 
precipitò di corsa all ' interno 
della basilica di Bonaria, do
ve era in corso una funzio
ne religiosa, svenandosi con 
una lametta davanti ai fede
li inorriditi e sgomenti. Lo 
salvarono alla neuro e fini 
per qualche mese all'ospeda
le psichiatrico. 

Dimesso, cercò ancora, in 
gennaio, di farla finita. Di 
ritorno dal paese, dove si era 
procurato un fucile, si sparò 
un colpo al petto sulla ter
razza del bastione S. Remy. 
Con un difficile intervento 
chirurgico ai polmoni, fu pos
sibile ancora una volta re
stituirlo alla vita. 

Agli amici diceva spesso 
che voleva farla finita, che 
« esistere » gli faceva schifo. 
Ad un anno di distanza dal 
primo tentativo c'è riuscito. 
Si è appeso ad una corda 
stando in bilico sul muret to 
dell'università, e si è infine 
lasciato andare . Stavolta non 
c'è s ta to davvero nulla da 
fare. 

La notizia non può essere 
liquidata come un semplice, 
sia pure drammatico, caso di 
cronaca nera. Ci sono molti 
motivi che debbono portare 
ad escludere questa scelta. 
In primo luogo si t ra t ta di 
un giovane, anzi di un giova
nissimo, lasciato solo a mo
rire. In secondo luogo ci so
no in questa vicenda gli ele
menti di una crisi generazio
nale. conclusa nel viaggio 
della droga, che non può es
sere ignorata. In terzo luo
go, si t r a t t a di una dimostra
zione ulteriore della difficol
tà d'inserimento di un gio
vane nella società che non 
può essere t rascurato come 
caso isolato, e quindi umana
mente pietoso, ma socialmen
te irrilevante. 

Sarebbe sbagliato ignorare 
che il fenomeno dello sban
damento della droga, del di
sorientamento dei giovani 
non è. a Cagliari, fatto iso
lato. 

Non si t ra t ta solo di ragaz
zi disoccupati, che anzi for
se non sono i più colpiti. 
Spesso si t r a t t a di una gene
razione di giovani figli della 
borghesia impiegatizia, di 
operai, di contadini, i quali 
non hanno trovato né in fa
miglia né nelle s t ru t ture so
ciali una convincente rispo
sta ai problemi complessi 
della gioventù moderna. . 

Purtroppo, non si va anco
ra a fondo, non si colpisco
no gli spacciatori 

Nei giorni scorsi sui muri 
di Cagliari sono comparse 
scritte, prontamente cancel
late. che denunciavano i no
mi di alcuni degli spacciatori 
nel capoluogo della Sarde
gna. 

Bisogna probabilmente an
dare sulla s t rada della lotta 
alla fonte con più decisione. 
ma occorre anche pervenire 
con maggiore coraggio alla 
discussione pubblica della 
crisi delle giovani generazio
ni. e all 'analisi spietata delle 
sue motivazioni di fondo. 

Giuseppe Podda 

Eroina: 

quattro arresti 

a Milano 
MILANO. 10 

Trecento grammi d: ero.na. 
per un valore di oltre cin
quanta milioni di lire, sono 
stati sequestrati ogsi pome
riggio da agenti della squa
dra mobile milanese che ha 
anche t ra t to in arresto quat
tro spacciatori. Da questo 
quantitativo — ha precisato 
la polizia — è possibile ri
cavare circa tremila dosi di 
droga. 

Gli arrestati sono: Sandro 
Anfossi di 22 anni e sua 
moglie Vitali* Mehs di 28 
anni . Franco Fannell i . 23 an
ni e la sua convivente Giu
seppina Bianchi di 28 anni . 

PRESI QUATTRO PER LA «GUERRA» DEI NIGHT £.t£»Z 
controllo del locali notturni a Torino ha portato, ieri, all'arresto di quattro pregiudicati. Gli arrestali, secondo la polizia, 
sarebbero coinvolti in almeno tre omicidi avvenuti nel capoluogo piemontese nel maggio scorso. Fra gli arrestati c'è 

Giovanni Fichera, di 31 l anni, definito un < killer » pericolo so. E' sospettato di avere eseguito almeno due dei tre omicidi 
maturati nell'ambiente del controllo dei locali notturni, della prostituzione e delle bische clandestine. Nella foto: I poli
ziotti mostrano le armi rinvenute nel rifugio . - -

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 10 

Abortire è giusto quando vi 
è grave pericolo per la salu
te della gestante: questa in 
sintesi la conclusione alla 
quale sono giunti i due peri
ti nominati dal tribunale di 
Catania che si sono « occu
pati » di una donna che ave
va abortito. 

La vicenda si è svolta in 
uno dei più popolo-»' e popo
lari quartieri di Catania. Pi-
cancllo. Protagonista una don
na di 42 anni, Anna Branca
to. sposata, già madre di 4 
bambini: oltre che casalinga 
inserviente presso un asilo 
dell'ONMI dove riusciva a ra
cimolare qualche soldo per 
contribuire insieme al mari
to. disoccupato per irran par
te dell'anno, a! sostentamen
to della già numerosa fami
glia. 

Il caso giudiziario iniziò nel 
novembre di tre anni fa, 
quando Anna Brancato giun
se in un ospedale cittadino in 
stnto di semi-incoscienza do
vuto ad antibiotici. Dopo una 
veloce visita ginecologica fu 
appurato che la donna, po
chi giorni prima, aveva cer
tamente subito un aborto. Da 
li la denuncia all'autorità giu
diziaria e il rinvio a giudizio 
per il reato d'aborto. 

Da allora, iniziò la lunga 
battaglia per far sì che an
che a Catania venisse rece
pito il significato di una sen

tenza della Corte Costituzio
nale che consentiva l'interru
zione della gravidanza qualo 
ra nella donna potessero 
subentrare concreti pericoli 
per il suo benessere fisico « 
psichico. 

La donna fu così sottopo
sta ad una perizia di un gine
cologo. Filippo Spina e di uno 
psichiatra, Vincenzo Rapisar-
da. le cu: conclusioni sono 
state consegnate al giudice 
solo pochi giorni fa. 

Nelle conclusioni. : due pe 
riti, che hanno tenuto sotto 
osservazione per duo mesi la 
donna, hanno affermato che 
Anna Brancato « appare prò 
viltà da una sindrome ansio 
so depressiva olle la continua
zione della gravidanza avreb 
be senza dubbio aeeravato 
Inoltre — continua lo studio 
degli esperti — l'estrema pò 
verta del suo nucleo familia
re avrebbe potuto realizza 
re un ulteriore allarme per 
la situazione economica r 
creare stati di ansietà acu 
ta e di depressione costante 
assai nocivi per la sua sa
lute ». 

Ora. la vicenda è ritorna 
ta al giudice, che. alla lucr 
della sentenza della Corte Co 
stituzionnle e della perizia dei 
due esperti, non dovrebbe far 
altro che assolvere con for
mula piena la donna, ricono
scendo i giusti motivi per la 
quale ella ha abortito. 

ca. o. 

L'impiegata di una casa editrice milanese ricorre in pretura 

RIFIUTA DI ANDARE IN PENSIONE 
CINQUE ANNI PRIMA D'UN UOMO 

Ricevuto l'annuncio di liquidazione, la donna alla soglia dei 55 anni di età ha deciso di portare la questione della 
disparità di trattamento fra lavoratori e lavoratrici fino alla Corte Costituzionale • Una grave lacuna legislativa 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 10 

A 55 anni la signora Marie 
Sklodowska Curie era nel pie
no della propria maturi tà in
tellettuale, ma se fosse s ta ta 
alle dipendenze di una ditta 
italiana, s tante le attuali leg
gi sul pensionamento, avreb
be ricevuto la stessa lettera 
che. in data 14 luglio, è stata 
recapitata alla dottoressa 
Giuliana Pestagalli. dipenden
te della S.p.A. Mondadori, 
in qualità di redattore inter
disciplinare e capo-ufficio do
cumentazione meccanografica 
della EST. « Approssimandosi 
il compimento del suo 55. an
no di età — è scritto nella 
lettera — la sua apprezzata 
collaborazione avrà termine 
il 31 dicembre 1976». 

Prima donna in Italia, la 
dott. Pestagalli si è ribellata 
e ha incaricato l'avv. Renato 
Califano di avanzare di fron
te a un giudice l'ipotesi del
la illegittimità costituzionale 
dell'articolo di legge che pre
vede una differenza di età 
fra uomo e donna (60 e 55 
anni) per il licenziamento per 
raggiunti limiti di età, con 
particolare riferimento agi: 
articoli 3. 10. 36 e 37 della 
Costituzione. Della questione 
è già stato investito il pre
tore D'Avossa. il quale, esami
nata la istanza dovrà stabili
re se essa, a suo giudizio, è 
sufficientemente motivata. In 
questo caso, gli a t t i saranno 
inviati, per una decisione sul 
merito, alla Corte costituzio
nale. 

Che cosa afferma nel ricor
so. presentato a nome della 
dott. Pestagalli. l'avv. Cali

fano? In primo luogo, il ri
corso tende a « sottolineare 
l'erroneità, o la non più corri
spondenza alla nuova realtà 
sociale e giuridica, dei presup
posti di fatto sui quali la dot
trina giuridica e certa giuri
sprudenza. anche della Corte 
costituzionale, basa la legit
timità costituzionale degli ar
ticoli di legge che differenzia
no tra i due sessi l'età del 
pensionamento e pertanto del 
licenziamento della donna pri
ma dell'uomo ». 

In effetti nella sentenza 
dell ' l l luglio 1969 della Corte 
Costituzionale si legge, fra 

Da 24 giorni 
un detenuto 

fa lo sciopero 
della fame 

LECCE. 10 
Detenuto nel carcere di Lec
ce. Mario Costanzo, di 35 an
ni. di Viterbo, fa da 24 gior
ni uno sciopero della fame 
per sollecitare l'applicazione 
della riforma carceraria ed 
in particolare - l'attuazione 
dell'art. 42 della stessa legge, 
che prevede l'assegnazione 
dei detenuti a carceri situa
te nella loro regione d'ori
gine. 

Il detenuto, che si trova in 
una cella cosiddetta di « tran
sito». viene alimentato con 
dieta liquida dalle guardie 
di custodia. 

l'altro, che «...la norma costi
tuzionale ihtende altresì sal
vaguardare l'essenzialità del
la funzione familiare della 
donna... » che « ...rientra nei 
poteri del legislatore... anche 
quello di limitare nel tempo 
il periodo in cui la donna 
venga distratta dalle cure fa
miliari... ». 

Siamo fermi, insomma, so
stanzialmente. alla tesi della 
donna ;t angelo del focolare ». 
In ogni caso si t rat ta di pre
supposti — si osserva nel ri
corso — ^abbondantemente 
superati dalla crescita politi
ca e sociale del Paese », e che 
comunque contrastano con 
l'art. 3 della Costituzione che 
afferma che « tutti i cittadini 
hanno pari dignità sociale e 
sono eguali davanti alla leg
ge, senza distinzione di ses
so. di razza, di lingua, di re
ligione. di opinioni politiche. 
di condizioni personali e so
ciali », e con l'art. 37 che dice 
che «fa donna lavoratrice ha 
gli stessi diritti e, a parità 
di lavoro, le stesse retribuzio
ni che spettano al lavora
tore ». Per retribuzione, ov
viamente. non si intende sol
tan to il salario, ma anche la 
retribuzione differita, la qua
le, con il pensionamento anti
cipato della donna, risulta 
invece decurtata. Siamo quin
di di fronte a una discrimina
zione. con effetti negativi an
che di natura economica, che 
il legale della dott. Pestagalli 
chiede venga sanata. 

A trent 'anni dalla Libera
zione, soltanto i nostalgici di 
una « filosofia » basata sul 
grottesco presupposto che la 
donna sia un essere inferiore 
possono sostenere che princi-

\ 
pi discriminatori fra i due 
sessi possano avere validità 
giuridica. 

Sul valore della eccezione 
sollevata dalla dott. Pesta-
galli non possono essere sol
levati dubbi. Tuttavia — os
serva l'avv. Califano — « ;/ 
legislatore, il politico, il giu
rista, l'economista potrebbero 
obiettare che, a! di là di ogni 
altra considerazione, nell'at
tuale contrazione occupazio
nale e specialmente giovanile. 
il portare a HO anni il pensio
namento delle donne provo
cherebbe ulteriort guasti eco
nomici e morali al Paese ». 
La risposta che viene data è 
che « il problema, se posto in 
tali termini è, nonostante 
la reale indiscutibilità, im
piantato in modo distorto e 
ciò non solo sotto un profilo 
formale di garantismo ed 
egualitarismo costituzionale 
ma anche di crescita politica 
e morale della nostra so
cietà ». 

Quali soluzioni si possono 
allora prospettare? «Z)e iure 
condendo — afferma il lega
le — il problema potrà essere 
visto sotto diverse angolature 
vuoi come abbassamento del
l'età pensionabile dell'uomo, 
vuoi come "facoltà" per la 
donna di anticipare il pensio
namento, ecc. ». In ogni caso. 
anche sotto questo profilo, 
deve essere assicurata la pa
rità fra uomo e donna. In 
molti altri paesi di Europa 
(Finlandia. Norvegia, Svezia. 
Paesi Bassi. Francia. Germa
nia Federale. Gran Bretagna) 
l'età del pensionamento è 
eguale fra uomo e donna. 

Ibio Paolucci 

La Toscana e Firenze contro 
gli assurdi arresti al CISA 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 10. 

Una scarcerazione per la 
vicenda degli aborti: vedi ca
so e stata rimessa in libertà 
provvisoria una donna Anna 
Maria Quarantotto, che che 
non era militante del CISA 
ma era in prigione da due 
giorni accusata assieme al 
dottor Giorgio Conciani e ai 
sei militanti del centro steri
lizzazione aborto di associa
zione per delinquere, concor
so in procurato aborto conti
nuato aggradato e esercizio 
arbitrario della professione 
medica. E' proprietario del
l 'appartamento in cui il con
sultorio avrebbe svolto le sue 
attività. 

Il «indaco Gabbugsiani. il 
presidente delia regione Lago-
rio e il presidente della prò 
vincia Ravà hanno chiesto in
vece in un comunicato con
giunto la liberazione di tutte 
le persone arrestate. Riman
gono. infatti, in carcere il se-
nocologo Conciani, Antonella 
Cinotti. Marisa Fontana con
sigliere comunale del PCI di 
Sansepolcro. Marisa Bianchi
ni. Gisella Facchetti. Susanna 
Falcini e Raul Gnsafio. So-
no stati interrogati stamani 
dai magistrati nel carcere di 
Santa Verdiana e delle Mu
rate ed hanno ammesso tutti 
di essersi recati negli appar-

| tamenti dove la polizia effet
tuò l'irruzione, per praticare 
aborti 

Al termine degli interroga
tori. ì difensori hanno fatto 
presente ai giudici che erano 
caduti i presupposti della car
cerazione preventiva in quan
to le ragazze e il giovane 
avevano ammesso le loro 
« responsabilità ». rendendo 
ampia confessione dei fatti. 
Ma Cariti e Casini si sono 
rifiutati di concedere la li
bertà provvisoria. 

Intanto si sono appresi al
tri particolari sull'operazione 
compiuta da Casini e Cariti 
e conclusa con l'ondata de
gli arresti. Dopo la denun
cia del giovane la cui ragaz
za aveva abortito rivolgendo
si al Cisa. i giudici fiorenti
ni inviarono presso il consul
torio del centro italiano ste
rilizzazione aborto, due assi

stenti di polizia che. senza 
qualificarsi, raccontarono di 
essere incinte e di voler abor
tire. Le ragazze del Cisa ton 
nero alle due assistenti una 
lozione di medicina illustran
do il metodo Kannann e me 
stralicio il funzionamento do! 
« self-Lclp ». Assuinsero < h* 
le donne incinto entro l'ott i 
va settimana saicbbcio s t a ' " 
operate da personale non mo 
dico, quelle entro ia dodicesi
ma settimana, sarebbero st:i 
te operate, urecusarono le r? 
gazze del Ci^a. dal dottor 
Conciani, mentre quelle in 
stato interessante olire la do 
dicesima settimana sarebbero 
state inviate in una clinica di 
Londra. 

Ferma e decisa la rispo 
sta a questo nuovo grave at
to di repressione delle forze 
politiche, delle organizzazioni 
sindacali e dei movimenti 
femminili. Il sindaco Gab 
buggiani, il presidente delia 
provincia Ravà. e il presi
dente della Regione Lagono 
stamani si sono incontrati ed 
hanno esaminato con preoccu 
pazione il caso dell'arresto 
dei limitanti del Osa. Nel co 
inimicato con cui si chiede la 
liberazione delle persone arre 
state, il sindaco di Firenze, il 
presidente della provincia e il 
presidente della Regione ri 
tengono indilazionabili .< la ri 
presa in Parlamento del di 
battito sulla legge di legai:/ 
zazione dell'aborto e la appro 
vazione rapida di una norma 
Uva che riservi alla donna 
la decisione ultima ». 

Nel pomeriggio in Piazzi 
della Signoria si è svolta la 
annunciata manifestazione del 
partito radicale 

Gianfranco Spadaccia al 
termine della manifestazione 
ha dichiarato che la settima
na prossima il consultorio si 
terrà normalmente e verran
no eseguiti gli interventi: 
«Noi parlamentari saremo 
presenti — ha detto — senza. 
volerci avvalere della immuni
tà parlamentare. Il sostituto 
procuratore sarà informato. 
Siamo tutti corresponsabili e 
non ammett iamo che ci sia
no capri espia ton ». 

Giorgio Sgherri 

Nube velenosa dispersa dalla pioggia ; 

ACIDO SOLFORICO ! 
SI SPRIGIONA DA UN 
SILOS NEL BRESCIANO 
Allarme fra la popolazione - Un deposito 
«fuorilegge»? - Esami medici per gli operai 

Non si sa fino a che punto è inquinata la « zona B » 

Vivere in «eterna cautela» a Seveso? 

BRESCIA. 10. 
Allarme ieri ocra a Pavone 

Molla (Brescia) per la fuori-
I uscita di acido solforico da 

un eonten.tore della CRC 
(centro di recuperi chimici) 
una società a responsabilità 
limitata, (titolare Bruno Li-
vraghi) con sede a San Giu
liano Milanese. Poco dopo !e 
19 la rottura di una saracine
sca di una cisterna verticale 
ha provocato la fuoriuscita 
dell'acido, che a contatto del
l'aria, ha formato una vasta 
nube di colore arancione che 
ha gravato per alcune ore 
su una vasta zona provocan
do giustificato allarme fra la 
popolazione: infatti solo la 
pioggia che fortunatamente è 
caduta per tutta la notte e la 
mattina ha dissolto' la vele
nosa nube. 

Dal silos, tuttavia continua 
a uscire kquido che si racco

glie in una va.«ca di cemento 
a cielo aperto; essa verrà 
riempita di c a k e viva, come 
ha detto l'assessore alla sa
nità della provincia Luigi Sa 
voldi. 

Il deposito, che secondo af
fermazioni delle stesse auto
rità comunali è privo di au
torizzazione. verrà evacuato 
nei prossimi giorni. 

Il dottor Semeraro, medico 
provinciale di Brescia si è af 
frettato a fugare i motivi di 
prooccupazione: si possono re
gistrare tutt'ai più — ha det
to — fenomeni di prurito sul
la pelle e qualche mal di go
la. Il che. bisogna dirlo, non 
è poco, anche tenendo conto 
che le autorità sanitarie han
no dovuto provvedere ad in
viare presso i laboratori pro
vinciali della sanità, i lavo
ratori delle fabbriche vicine 
al deposito, per alcuni esami. 

La giunta regionale ha con
segnato alla commissione con
siliare i risultati dei nuovi 
rilevamenti sullo inquinamen
to da diossina nella a zona 
B ». rilevamenti che sono sta
ti condotti perchè una deli
bera consiliare dei 2 agosto 
aveva ravvisato la necessità 
di un controllo generale del
la condizione in cui vivono, 
con severe norme di cautela. 
alcune migliaia di persone. Il 
controllo è s ta to fatto, dalla 
commissione scientifica per 
le misure, con metodi ' p.ù 
standardizzati e più sensibi
li. I risultati sono stati pre
si in esame sotto il profilo 
degli eventuali pericoli per 
gli strati profondi del terre
no. e sotto il profilo della 
possibilità di modificare le 
norme che regolano la vita 
della popolazione. 

Una prima riflessione ci di
ce che la questione de*, com
portamento della diossina sot
to la superficie non è s tata 
ancora risolta. Infatti, non si 
;:esce a capire come mai in 
un certo gruppo di campio
ni solo il T'c del tossico sia 
disceso sotto i sette centime
tri di profondità, e in un al
tro gruppo ne sia sceso il 
18",, mentre in prelievi fatti 
con altra tecnica tut ta la dios
sina sarebbe presente nei pri
mi due centimetri di spesso

re. Sembra di poterne dedur
re che la diossina scende con 
velocità diverse secondo i di
versi punti del suolo, ma co
munque con una velocità che 
lascia margini di sicurezza a 
un'opera di bonifica tem
pestivamente intrapresa. 

Per ora non sembra che le 
norme di cautela possano ve
nire allentate, ma in succes
sivi sviluppi la situazione po
trebbe modificarsi a seguito 
di opportune iniziative. Cosi 
lascia presumere la circostan
za che una notevole frazione 
del tossico è s ta ta t ra t tenuta 
dalla vegetazione: la rimozio
ne del fogliame è già stata 
approvata dal Consiglio due 
sett imane fa. e a fogliame 
completamente rimosso (pro
babilmente a fine ottobre» la 
situazione dovrà essere riva
lutata. 
- Se a quell'epoca tut to sarà 
pronto per la rimozione del 
terreno inquinato (i progetti. 
i « caterpillar» ». i vani-depo
sito. il personale, i contrat t i ) . 
allora si potrà prevedere ab
bastanza rapido il ritorno del
la popolazione della « zona B » 
a condizioni quasi normali di 
vita, mentre una piena nor
malizzazione potrà avere luo-
eo quando si sarà procedu
to alla decontaminazione de
gli edifici. 

B:6ogna dunque porre in 

atto la delibera consiliare del 
24 agosto anche per ciò che 
concerne la progettazione de
gli interventi più radicali, cioè 
dello «scortecciamento» del 
suolo. L'esistenza è « norma
lizzata » quando, per lavora
re la terra, non occorre met
tersi i guanti e quando un 
bambino può tranquil.amen
te giocare a impastare la ter
ra nel cortile di casa sua: a 
questo riguardo, c'è da dire 
che personalmente mi pare 
che il rischio debba essere 
valutato come derivante dal
la concentrazione della dios
sina nel terreno, e dal tem
po di esposizione al terreno 
inquinato, e che perciò riten
go frusta la richiesta avanza
ta dal nastro partito che si 
dica chiaramente quanto tem
po ancora si pensa che la 
«ente possa vivere in •< zona 
B». 

Il professor Fara, presiden
te della commissione medica. 
di fronte a quest* richiesta 
ha risposto invece che. con 
le dovute misure di tutela, la 
gente potrebbe rimanere nel
la « zona B » senza limiti di 
tempo. Sarebbe una risposta 

pienamente rassicurante a due 
condizioni: che i divieti ve
nissero effettivamente rispet
tati, e che si ritenesse per 
di più di potere indefinita
mente assoggettare la popo

lazione a un modo d: vita 
assolutamente eccezionali. 

Ma né '.'una né l'altra COSA 
sono vere: ci sono molti erta 
infrangono le norme già ora. 
e in ogni modo non si po
trebbe pensare di imporre le 
norme di cautela per un lem 
pò ancora molto lungo. Oc 
corrono severi controlli <è di 
questo avviso ariti.?- :' p-ro 
fessor Fara» ma occorre an
che offrire una prospettiva. E 
l'unica prospettiva realistica. 
allo stato attuale delle cono 
scenze. e l'asportazione del 
terreno inquinato. 

Il fatto che. secondo le più 
recenti analisi, una gran par
te della diossina sia ancora 
ferma sulle foghe, probabil
mente circoscrive la superfl-
c.e che occorrerà sottoporre 

allo «scortecciamento»: il fat
to che la discesa della dios
sina verso gli strati profondi 
si dimostri molto lenta fa si 
che lo spessore di terreno 
da asportare sarà abbastan
za sottile, e quindi lo «scor
tecciamento» di non enormi 
difficoltà. 

Ma queste « buone notizie ». 
queste informazioni favorevo
li. non devono né far atte
nuare i controlli sulle nor
me di cautela, né autorizzare 
lungaggini e ritardi. 

Laura Conti 


